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IL PROVVEDIMENTO
R O M A  Il Fisco torna a tendere la 
mano alle Partite Iva che deci-
deranno di aderire al concorda-
to biennale preventivo. Chi ac-
cetterà il “conto” delle tasse fat-
to  dall’Agenzia  delle  Entrate  
per i prossimi due anni, avrà 
accesso ancora  una volta,  ad 
una convenientissima “pace fi-
scale”. Una sanatoria che per-
metterà a ristoratori, proprie-
tari di bar, idraulici, meccani-
ci,  ma anche  a  professionisti  
come avvocati e commerciali-
sti,  di  poter  chiudere  i  conti  
con il Fisco degli ultimi cinque 
anni, quelli che vanno dal 2019 
al  2023,  pagando  un’aliquota  
commisurata alla loro “fedel-
tà” fiscale ma comunque a un 
livello agevolatissimo che oscil-
la tra il 10 e il 15 per cento delle 
somme non versate. La percen-
tuale dipenderà dal voto nelle 
pagelle date dall’Agenzia delle 
Entrate. Chi ha un voto alto, tra 
8 e 10, dovrà versare solo il 10 
per cento. A chi ha un voto tra 
6 e 8 , l’aliquota applicata sarà 
del 12 per cento. Mentre per chi 
è sotto la sufficienza, il prelie-
vo sui ricavi non dichiarati nel 

quinquennio precedente, sali-
rà al 15 per cento. Come detto 
tuttvia, per poter accedere alla 
sanatoria sarà necessario ade-
rire  al  concordato  biennale
preventivo.  Chi  non  lo  farà,  
non potrà nemmeno accedere 
alla pace fiscale.

IL TESTO
La nuova sanatoria è contenu-
ta in un emendamento appro-
vato  ieri  in  Commissione  Fi-
nanze della Camera insieme a 
tutto il testo del decreto fiscale. 
Provvedimento che adesso an-
drà al voto in aula. La discus-
sione inizierà lunedì prossimo, 
con l’idea di approvare il testo 
già tra martedì e mercoledì. A 
presentare la proposta di modi-
fica è stato il presidente della 
Commissione,  Marco  Osnato,  
di  Fratelli  d’Italia. L’emenda-
mento  originario  prevedeva
anche la riapertura della sana-
toria per il 2023, per chi ha ade-
rito lo scorso anno al concorda-
to. Ma poi il ministero dell’Eco-
nomia ha chiesto  di  rivedere  
questo  passaggio,  per  evitare  

di inficiare le pagelle fiscali già 
assegnate.  La  misura,  come  
detto, ricalca quella effettuata 
lo scorso anno e che ha per-
messo un incasso di 1,3 miliar-
di di euro circa per le casse del-
lo Stato. Di questi,  quasi 800 
milioni sono stati versati  im-
mediatamente, mentre la par-
te restante sarà corrisposta a 
rate.
Quanto partirà questo nuovo 
“ravvedimento speciale”? Pri-
ma sarà necessario che si con-
cludano le adesioni al concor-
dato  biennale  preventivo.  La  
scadenza per accettare la pro-
posta di calcolo delle tasse da 

versare nel prossimo biennio, 
elaborata dall’Agenzia delle En-
trate, è stata fissata quest’anno 
al 30 settembre. Una volta per-
fezionato il concordato si potrà 
passare  al  ravvedimento.  An-
che i prossimi incassi,  sia del 
ravvedimento speciale che del 
concordato  biennale,  andran-
no ad alimentare il fondo per 
l’attuazione della delega fisca-
le, quella sorta di “salvadanaio” 
nel quale il governo sta stipan-
do le risorse necessarie al pros-
simo passo nel percorso di ri-
duzione dell’Ipef. Le discussio-
ni in vista della manovra sono 
appena iniziate, ma c’è una for-

te spinta per provare a dare un 
segnale  alla  “classe  media”,
quella che dichiara redditi tra i 
50 e i 60 mila euro e che sop-
porta la maggior parte del cari-
co fiscale. L’idea di fondo del 
governo è abbastanza nota: ri-
durre  la  seconda aliquota Ir-
pef, quella del 35 per cento, per 
portarla al 33 per cento. Se è 
possibile,  poi,  il  governo vor-
rebbe provare anche ad alzare 
lo scaglione al quale si appli-
cherebbe la uova aliquota, da 
50 a 60 mila euro. Il costo di 
questa misura oscillerebbe tra 
i 4 e i 5 miliardi di euro. Quanti 

soldi ci sono nel “salvadanaio” 
della riforma? Dentro c’è qual-
che  residuto  dell’abolizione
dell’Ace, l’incentivo alla ricapi-
talizzazione  delle  imprese
abrogato per effettuare il taglio 
del cuneo fiscale dello scorso 
anno. Dentro ci finiranno sicu-
ramente gli 1,3 miliardi incas-
sati con il ravvedimento specia-
le chiuso a marzo e del concor-
dato biennale dello scorso an-
no (che vale altri 1,6 miliardi). 
Ma anche gli 1,3 miliardi di ex-
tragettito della gara del Lotto 
(aggiudicata  ieri  definitiva-
mente). A conti fatti ci sarebbe-
ro già tra i 3 e i 4 miliardi. 

LA PROROGA
In attesa di trovare i soldi per il 
nuovo taglio delle tasse, la ri-
forma fiscale del governo pren-
de tempo. Le lancette per l’at-
tuazione  sono  state  spostate  
più avanti di un anno, fino ad 
agosto del 2026. Un tempo ex-
tra che servirà per provare a 
chiudere alcuni pezzi rilevanti 
della riforma, come l’Iva e l’I-
rap. Ma anche per dare tempo 
al riordino dei giochi pubblici. 
Un riordino che ieri, il diretto-
re giochi dell’Adm, Mario Lol-
lobrigida, ha definito «urgen-

te» durante un convegno orga-
nizzato  dall’associazione
Astro.  A  bloccare  il  riassetto  
del settore, è la difficoltà a chiu-
dere un accordo con le Regioni 
sulle distanze delle sale dai luo-
ghi sensibili. Per spingere l’in-
tesa è stato proposto che ai go-
vernatori  vada il  5  per  cento 
del gettito fiscale del settore de-
gli apparecchi, ma al momento 
non si è riusciti a trovare una 
quadra con il Mef sulle coper-
ture finanziare. Intanto il setto-
re degli apparecchi da intratte-
nimento, Awp e Vlt, secondo la 
ricognizione  effettuata  dalla
Cgia di Mestre, continua a per-
dere terreno. Nel 2024, la rac-
colta complessiva da Awp e Vlt 
ha raggiunto i 32,6 miliardi di 
euro, in calo del 30 per cento ri-
spetto al 2019. Anche i  ricavi 
per lo Stato sono diminuiti del 
22 per cento nello stesso perio-
do, mentre il margine per la fi-
liera si è ridotto del 17 per cento 
, attestandosi a 2,95 miliardi di 
euro.

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Partite Iva, nuova sanatoria
aliquota massima al 15%
Risorse al taglio delle tasse
`Sì all’emendamento di FdI al decreto Fisco: chi aderirà entro il 30 settembre
al concordato preventivo potrà accedere anche alla pace fiscale per il 2019-2023

Partite Iva, i risultati della sanatoria

*L’importo è stato calcolato sulla base del numero di rate indicato dal contribuente nel modello F24

Numero versanti Importo versato

Importo totale Dati in milioni di euro

Importo residuo da versare per rateizzazione*

1,6 1,7 3,3

186,4

262,9

223,8

259,3

328,5

111,2 75,2

160,3 102,6

138,7 85,1

162 97,3

207,2 121,3

Totale
781

483,3

Withub

Anno non indicato

2018

2019

2020

2021

2022

1.946

105.347

143.749

156.451

169.080

177.870

1.264,3

IL TERMINE
PER ATTUARE
LA RIFORMA FISCALE
SLITTA DI UN ANNO:
C’È TEMPO FINO
AL 29 AGOSTO 2026

CON IL RAVVEDIMENTO
“SPECIALE” DELLO 
SCORSO ANNO, LO STATO
HA INCASSATO 1,3 MILIARDI
POTRANNO ESSERE USATI
PER RIDURRE L’IRPEF
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Il virus viene 
trasmesso 

dalle zanzare, 
viene 

consigliato di 
prestare molta 

attenzione 
dove c’è acqua 

stagnante

Sono in via di miglioramento 
le condizioni dei due pazienti 
pontini contagiati dal virus 
West Nile. Hanno 63 e 72 anni 
e sono residenti in due 
diversi comuni della 
provincia, Cisterna e 
Priverno. Entrambi sono 
ricoverati all’ospedale Santa 

Maria Goretti e seguiti dal 
reparto di Malattie infettive. 
Sono i primi casi endemici 
accertati nel Lazio di “febbre 
del Nilo”. Al momento i 
medici sono in attesa dei 
responsi su altri due casi che 
riguardano latinensi.

Pesino a pag. 32 

I ricoverati sono di Cisterna e Priverno

West Nile, stanno meglio i due infetti
«Aspettiamo l’esito per altri due casi»
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SANITÀ
Per la prima volta tutti gli ospe-
dali della provincia di Latina su-
perano la soglia di qualità previ-
sta dal programma regionale di 
valutazione  degli  esiti  
(P.Re.Val.E.),  raggiungendo  li-
velli alti o molto alti di aderenza 
agli standard sanitari. È quanto 
emerge dal rapporto pubblica-
to lo scorso 9 luglio. Un risulta-
to mai ottenuto negli anni pre-
cedenti, quando diversi indica-
tori si fermavano su valori me-
di, bassi o molto bassi.

A sottolineare il traguardo è 
la manager della ASL di Latina, 
Sabrina Cenciarelli, che ha com-
mentato:  «Sono  soddisfatta  e  
ringrazio tutti gli operatori che, 
malgrado le difficoltà legate al 
reclutamento del personale, ai 
numerosi lavori in corso e agli 
adeguamenti tecnologici,  han-
no risposto con prontezza». 

I CRITERI
L’indagine annuale, curata dal 
Dipartimento di epidemiologia 
del servizio sanitario regionale 
del  Lazio  (DEP)  è  un  sistema  
pubblico di monitoraggio della 
qualità degli interventi sanitari. 
Il programma elabora oltre 70 
indicatori  clinici,  suddivisi  in  
nove aree: cardiologia, chirur-
gia,  gastroenterologia,  ortope-
dia,  pneumologia,  neurologia,  
ginecologia/ostetricia, assisten-
za territoriale e oncologia. L’o-
biettivo è garantire una valuta-
zione comparabile tra ospedali 
e territori, tenendo conto della 
complessità dei pazienti tratta-
ti. 

I RISULTATI
Il migliore tra i pontini è il San-
ta Maria Goretti di Latina, prin-
cipale ospedale del capoluogo. 
Tutte le aree cliniche risultano 
classificate con livelli alti o mol-
to  alti  di  aderenza  agli  stan-
dard. In particolare, le attività 
maggiori  si  concentrano
nell’ambito  cardiocircolatorio
(24,1%), nervoso (17,5%) e gravi-
danza e parto (14,3%). Seguono 
nefrologia, osteomuscolare, chi-

rurgia generale e oncologica. 
In particolare il livello “mol-

to alto” è stato ottenuto per gli 
infarti trattati con angioplasti-
ca entro 90 minuti: 217, con una 
percentuale  superiore  di  20
punti alla  media regionale;  li-
vello massimo per le angiopla-
stiche.  Nel  settore  chirurgico  

belissimo  le  colecistectomia
per volume di ricoveri e per la 
percentuale di dimissioni entro 
3 giorni dall’intervento. Livello 
“molto alto” anche per volume 
di ricoveri di interventi per tu-
more alla mammella e al colon. 
Molto bene anche per il nume-
ro di parti (936 in un anno) e nel 

settore Osteemulscolare il volu-
me di intervent per la frattura 
del femore. Tutti gli altri indica-
tori oscillano tra livelli alti e me-
di, nessuno è stato indicato co-
me basso o molto basso. Un ri-
sultato  che  conferma il  ruolo  
centrale dell’ospedale di Latina 
nella rete provinciale. 

È  importante  sottolineare
che il Goretti è un contesto mol-
to più articolato rispetto agli al-
tri presidi: ha molte discipline e 
un'ampia e  complessa  casisti-
ca. 

IN PROVINCIA
La grande  e  positiva  novità  è  
che per la prima volta l’indagi-
ne promuove anche gli altri no-
socomi. Anche il Dono Svizzero 
di  Formia  registra  dati  molto  
positivi, con nessuna area criti-
ca.  La maggiore  attività  è  nel  
cardiocircolatorio  (27,8%),  se-
guito da osteomuscolare (16%) 
e  gravidanza  e  parto  (10,7).
Quattro indicatori hanno otte-
nuto valutazioni “alte”, due in-
dicatori valutazioni “Medie”.

Promosso anche il San Gio-
vanni di Dio di Fondi che mo-
stra  una  specializzazione  evi-
dente nell’area di gravidanza e 
parto, che rappresenta oltre il  
22%  dell’attività  complessiva.
Anche  l’area  respiratoria
(10,4%) viene monitorata. Nelle 
due aree esaminate, gli indica-
tori  raggiungono livelli  alti  di  
qualità, senza criticità segnala-
te.

LA CRITICITÀ
L’ospedale  Alfredo  Fiorini  di  
Terracina  ,  invece,  evidenzia  
una situazione in miglioramen-
to, ma resta l’unico dei quattro 
presidi della provincia con indi-
catori critici in alcune aree. Nel-
lo specifico nell’ambito nefrolo-
gia, cardiocircolatorio e respira-
torio. In queste tre aree, i livelli 
di aderenza agli standard risul-
tano bassi o molto bassi, nono-
stante la struttura presenti buo-
ni risultati nelle aree osteomu-
scolare (21,4%) e chirurgia gene-
rale.  In  questa  edizione  del
P.Re.Val.E. emerge soprattutto 
l’avanzamento  generale  della  
rete ospedaliera pontina. Resta 
qualche area da rafforzare, ma 
il  quadro  è  migliore  rispetto  
agli  anni precedenti.  Per Cen-
ciarelli,  però,  questo  risultato  
«non è un punto di arrivo ma 
uno spone a migliorare». 

Silvia Della Penna
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ospedale di 
latina Santa 
maria Goretti 
ha riportato 
risultati molto 
lusinghieri 
nell’indatine 
“Prevale 2025” 
con 
valutazioni 
massime sia 
per la 
cardiologia 
che per 
chirurgia
e ostetricia
nel tondo la 
manager Asl 
Sabrina 
Cenciarelli

Ospedali, indagine “Prevale”
nosocomi pontini promossi
`Valutazioni “molto alte” al Goretti
per cardiologia, chirurgia e ostetricia 

`Soddisfazione della manager Cenciarelli
«Per la prima volta bene tutte le strutture»

Grave episodio di violenza 
al pronto soccorso di 
Aprilia, giovane aggredisce 
un infermiere. E’ accaduto 
nelle scorse ore all’interno 
del presidio sanitario di via 
delle Palme. Un giovane di 
28 anni ha preso a calci e ha 
spintonato il personale 
medico mentre veniva 
visitato. Il ragazzo ha 
iniziato a dare in 
escandescenza in maniera 
del tutto improvvisa, 
scatenando il putiferio. Un 
infermiere, in particolare, 
mentre stava monitorando 
le sue condizioni fisiche, è 
stato aggredito. Il 28enne si 
è alzato e lo ha colpito 
ripetutamente con dei 
calci, poi lo ha spintonato. 
Immediatamente il 
personale medico presente 
ha provato a calmare il 
giovane, cercando di 
riportare la situazione alla 
tranquillità ma senza 
grande successo. A quel 
punto è scattato l’allarme 
ed è stato chiesto 
l’intervento delle forze 
dell’ordine. Pochi minuti 
dopo all’ospedale di via 
delle Palme è sopraggiunta 
una volante della polizia 
del commissariato di via 
Monticello. Gli agenti 
hanno fermato il 28enne e 
lo hanno tratto in arresto. 
Ieri si è poi svolto 
l’interrogatorio di garanzia 
davanti al gip del tribunale 
di Latina che ha 
convalidato l’arresto 
disponendo l’obbligo di 
firma per il giovane. 
Restano ancora oscure le 
cause che hanno scatenato 
l’aggressione ai danni 
dell’infermiere del pronto 
soccorso. Non è però la 
prima volta che si 
verificano episodi di questo 
tipo all’ospedale di Aprilia. 
Sempre più spesso medici 
ed infermieri si ritrovano 
loro malgrado a dover 
fronteggiare 
comportamenti minatori 
che, a volte, sfociano in 
vere e proprie aggressioni. 

Alessandro Piazzolla 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Infermiere
aggredito
al pronto
soccorso



L’ALLARME
Sono in via di miglioramento le 
condizioni dei due pazienti pon-
tini contagiati dal virus West Ni-
le. Hanno 63 e 72 anni e sono re-
sidenti in due diversi comuni del-
la provincia, Cisterna e Priverno. 
Entrambi  sono ricoverati  all’o-
spedale Santa Maria Goretti e se-
guiti dal reparto di Malattie infet-
tive. Sono i primi casi endemici 
accertati nel Lazio di “febbre del 
Nilo”,  che hanno fatto scattare  
un piano di sorveglianza sanita-
ria in tutta la provincia. Potreb-
bero però non essere gli  unici,  
forse  neppure  i  primi  dal  mo-
mento che i contagi possono es-
sere per la gran parte asintomati-
ci. 

La  Regione  spiega  che  sono  
tuttora in corso accertamenti su 
altri due casi sospetti, che riguar-
dano invece il comune di Latina 
ma che non possono ancora esse-
re confermati, mentre il servizio 
veterinario  della  Asl  annuncia  
che sono in fase di conferma ul-
teriori positività riscontrate in al-
cuni animali:  in particolare un 
cavallo sul territorio di Latina e 
un campione di zanzare raccolto 
a Pontinia. A spiegare nel detta-

glio la diagnosi e i sintomi dei pa-
zienti  ricoverati  al  Goretti  è  il  
dottor Cosmo Del Borgo, dirigen-
te delle Malattie infettive.

«Questi virus li abbiamo sem-
pre cercati, in presenza di deter-
minati sintomi. Ora però li abbia-
mo trovati,  come era accaduto 
per Dengue e Chikungunya. I sin-
tomi che hanno portato i due pa-
zienti a ricorrere alle cure dell’o-
spedale sono stati febbre prolun-
gata e persistente e segnali neu-
ro invasivi, quindi uno stato con-
fusionale e di disorientamento. 
Da tempo – precisa - abbiamo in-

serito  nell’algoritmo  di  questi  
sintomi la ricerca di arbovirus, 
che come sappiamo hanno co-
minciato a circolare anche in Ita-
lia.  Abbiamo  una  diagnostica  
molto rapida e se i più comuni vi-
rus e  batteri  risultano negativi  
approfondiamo gli accertamen-
ti. A un test per gli arbovirus po-
sitivo devono seguire però ulte-
riori analisi di conferma che con-
sentono all’infettivologo di capi-
re di quale virus si tratta, se di 
Degue, Chikungunya o appunto 
West Nile”. La particolarità dei 
due casi autoctoni della provin-

cia pontina è che non c’è tra loro 
alcun legame. 

«Non abbiamo rilevato un link 
epidemiologico – spiega Del Bor-
go – I pazienti infatti risiedono in 
due zone delle diverse della pro-

vincia. Precisiamo che fortunata-
mente  le  forme  sintomatiche
gravi sono molto rare e si verifi-
cano  con  percentuali  bassissi-
me. Molto dipende dalla fragilità 
del  paziente  e  da  fattori  di  ri-
schio  che  riducono  la  risposta  
immunitaria, tra cui l’età».

Il virus West Nile non si tra-
smette da persona a persona, ma 
viene veicolato da zanzare infet-
te,  del  genere  Culex.  L’azienda 
sanitaria pontina invita dunque i 
cittadini ad adottare comporta-
menti di protezione personale e 
ambientali,  come utilizzare re-
pellenti  per  insetti,  applicare
zanzariere a porte e finestre, evi-
tare ristagni d’acqua nei cortili e 
nei giardini, effettuare una rego-
lare pulizia di aree soggette ad al-
lagamenti. Insieme ai comuni e 
ai servizi veterinari il territorio 
sarà costantemente monitorato 
per individuare eventuali ulterio-
ri segnali di circolazione del vi-
rus e adottare interventi e misu-
re di prevenzione. La cabina di 
regia che si è riunita giovedì in 
Regione ha poi portato a far scat-
tare una sorveglianza sanitaria, 
che parte da una sensibilizzazio-
ne dei medici di famiglia e dei pe-
diatri di libera scelta a una cam-
pagna di informazione ai cittadi-
ni sull’importanza della preven-
zione dalle punture di zanzara. 
La raccomandazione, rivolta an-
che ai medici dei dipartimenti di 
emergenza e di pronto soccorso, 
è a prendere in considerazione le 
diagnosi di West Nile in pazienti 
con febbre di nuova insorgenza 
senza una causa evidente. 

Laura Pesino 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sono i primi 
casi 
endemici nel 
lazio. Le 
persone 
infettate non 
hanno fatto 
viaggi 
all’estero e 
non lavorano 
nei campi. Si 
sono 
presentate al 
pronto 
soccorso con 
la febbre e 
sintomi che 
hanno spinto 
i medici del 
Goretti ad 
effettuare i 
test anche 
per la febbre 
del Nilo 

West Nile, casi a Cisterna e Priverno
si temono due infetti anche a Latina

Il virus viene trasmesso
da zanzare infette

SONO ENTRAMBI
RICOVERATI
NEL REPARTO 
DI MALATTIE INFETTIVE
MA STANNO 
MIGLIORANDO

IL PRIMARIO DEL BORGO
«AVEVANO I SINTOMI
TEST ABITUALI DA TEMPO»
ARRIVATE LINEE GUIDA 
DALLA REGIONE, DA OGGI
SCATTANO CONTROMISURE
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Il calendario anche quest’anno è impegnativo: il 19 ottobre
si comincia con i campioni d’Italia. Poi la neopromossa Cuneo

CISTERNA INIZIA
CONTRO TRENTO

VOLLEY
Per il terzo anno consecutivo la 
Cisterna Volley avrà come pri-
ma avversaria del  campionato 
di SuperLega i campioni d’Italia 
in carica dell’Itas Trentino. Su-
bito un match di quelli  “tosti”  
anche per la stagione 2025-26 
che si aprirà il prossimo 19 otto-
bre e si concluderà il 25 febbra-
io 2026. Il calendario completo 
delle partite è stato svelato ieri 
dalla Lega Volley che, oltre a rin-
novare il suo logo, ha messo sul 
piatto  altre  novità.  Quella  più  
evidente, scorrendo la sequenza 
degli incontri è che il girone di 
ritorno per la prima volta non ri-
specchierà l’ordine di quello di 
andata, ma le giornate avranno 
una numerazione  progressiva,  
dalla prima alla ventiduesima, 
non più distinte tra andata e ri-
torno. Per effetto della novità Ci-
sterna andrà a chiudere la regu-
lar  season  proprio  contro  la  

squadra, l’Itas Trentino, con la 
inizierà  l’ottantunesimo  cam-
pionato  di  SuperLega  Credem  
Banca. Come al solito si gioche-
rà di domenica alle 18 con cin-
que gare infrasettimanali, sem-
pre di mercoledì. In calendario 
ormai  la  consolidata  giornata  
del 26 dicembre, Santo Stefano, 
in cui Cisterna ospiterà Perugia. 
Per quel che riguarda la Coppa 
Italia resterà valida la classifica 
delle prime otto dopo la undice-
sima giornata; i quarti di finale 
si disputeranno il 30 dicembre 
mentre la final four il 7 e l’8 feb-
braio. Novità per la Supercoppa 
che avrà una visione internazio-
nale. L’evento si terrà a Gedda 

in Arabia Saudita l’8 e il 9 no-
vembre. 

Tornando al  prossimo cam-
pionato, Cisterna dunque inizie-
rà ancora con una gara casalin-
ga contro una big come Trento 
per affrontare poi la domenica 
successiva, 26 ottobre, la prima 
trasferta in Piemonte contro la 
neopromossa Cuneo. «Ci atten-
de un campionato estremamen-
te competitivo, com’è nella natu-
ra della SuperLega – è l’analisi 
del direttore sportivo della Ci-
sterna Volley, Candido Grande – 
Ad ogni stagione si alza ulterior-
mente l’asticella,  e anche que-
st’anno il livello si preannuncia 
altissimo.  Per  questo  motivo,  
ogni singola partita rappresen-

terà per noi un’occasione pre-
ziosa: dovremo affrontarla con 
la massima concentrazione e de-
terminazione, facendoci trova-
re pronti di fronte a ogni sfida 
che il calendario ci riserverà». 
La tre giorni di Bologna è stata 
anche l’occasione per formaliz-
zare ingaggi e conferme e uffi-
cializzare i roster delle squadre. 
Cisterna,  che  sarà guidata  dal  
nuovo coach,  Daniele  Morato,  
schiererà sette nuovi arrivi in-
sieme ad altrettante conferme, 
con cinque atleti stranieri. Età 
media: 23,6 anni. In cabina di re-
gia ci saranno Alessandro Faniz-
za e Nicola Salsi; completamen-
te rinnovato il reparto opposti 
con i giovani Tommaso Barotto 

e Tommaso Guzzo; al centro ac-
canto ai confermati Enrico Dia-
mantini, Daniele Mazzone e Ja-
copo  Tosti  è  arrivato  Fabian  
Plak; schiacciatori di posto quat-
tro Efe Bayram, Filippo Lanza, 
Daniel Muniz e Yuga Tarumi; in-
fine i liberi sono Alessandro Fi-
nauri  e  Landon  Currie.  Infine  
una curiosità: con la retrocessio-
ne di Taranto, Cisterna è la squa-
dra più a Sud delle quattordici 
partecipanti  all’81esimo  cam-
pionato  di  SuperLega:  Trento,  
Milano, Monza, la neopromos-
sa Cuneo, Piacenza, Verona, Pa-
dova, Modena, Civitanova, Grot-
tazzolina, Perugia e Cisterna. 

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

UN AVVIO DI STAGIONE
A TUTTO GAS
Il calendario
della Cisterna Volley
sarà molto impegnativo
sin dalla prima giornata
davanti al pubblico di casa

SuperLega 2025-26 In casa

Andata

19 ott

26 ott

29 ott*

2 nov

16 nov

19 nov*

23 nov

30 nov

3 dic*

7 dic

14 dic

25 feb*

15 feb

4 gen

22 feb

21 dic

14 gen*

11 gen

26 dic

25 gen

1 feb

18 gen

Turni

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

Itas Trentino

Cuneo

Grotttazzolina

Civitanova

Modena

Monza

Milano

Perugia

Verona

Piacenza

Padova

Partite Ritorno

Il girone di ritorno non rispecchia l’ordine di quello d’andata. 
Le partite si disputeranno di domenica alle 18, tranne quelle con l’asterisco 
(il mercoledì alle 20.30) e il 26 dicembre (venerdì)

In trasferta

SI GIOCHERA’
LA DOMENICA
ALLE 18, TRANNE
PER LE 5 GARE
INFRASETTIMANALI
DI MERCOLEDI’

VOLLEY

Coach Daniele Morato
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